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D corteo 
a Roma 

A Roma un interminabile corteo fino a gremire piazza San Giovanni. 
L'adesione inaspettata alla iniziativa promossa dai Consigli di azienda 
Le polemiche con i sindacati e la presenza dei partiti della sinistra 
Improvvisa contestóione fmale ad 

Ecco l'Italia che non si rassegna 
Una folla imrnensa contro Amato, per la democrazia e il lavoro 
Una folla immensa con tante bandiere rosse a Ro
ma. L'appello dei consigli unitari ha trovato un'eco 
enorme. Sonora bocciatura per Amato, una scossa 
per il sindacato. I comizi degli operai in piazza, i 
commenti di dirigenti Pds, Rifondazione, Rete. Ap
plausi per Occhietto (e qualche fischio da Rifonda-
zione). Le lacrime di Ingrao. La contestazione fina
le dei Cobas a colpi di sampietrini. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Sono migliaia e mi-. 

flliaia e continuano a sfilare, 
mpertemti. dalle' prime ore ':•: 

del pomeriggio fino a sera. , 
Hanno in testa uno striscione 
che porta le sigle di Cgil, Clsl e : 
Uil e parla male del governo 
Amato Qui c'è una-folla im- ; 
mensa di Iscritti al sindacato, 
anche se - non si può nascon- ' 
dcrio - di iscritti, in stragrande 
maggioranza, alla sola Cgil. 
Eppure questa è una manife- ; 
stazione non organizzata dalle . 
tre Confederazioni, anzi con
dannata da Cui e UU e da una -
parte della Coli stessa. È il pa
radosso delia giornata; Ma ' 
quelli che sfilano non sono : 
commercianti, industriali, pro
fessionisti. È un pezzo ^ del 
mondo del lavoro dipendente, 
un pezzo dell'Italia dalle mani : 
pulite, dell'Italia dei posti di la- •• 
vero che si sgretolano, oggi in 
preda allo sdegno. Molti con- -. 
tano le bandiere. Eicerto; ve-'£• 
dono che Rifondazione Comu- ' ': 
nista, con scarso rispetto per 
l'autonomia dei Consigli stessi, V 
ha portato «cinque bandiere," : 
per due mani», come coni- : 
mentouAV4^H>^raic.«de|Ja,.; 
Rom vèneta Intento al servizio • 

la pochezza delle bandiere 
sindacali' qualche vessillo del-
la Cgil e qualche; drappo/az
zurro della Clsal (un sindacato 
autonomo). Non è una mani
festazione •unitaria», serper ta
le si intende la massiccia pre
senza di lavoratori^ aderenti a 
Cisl e UH. Non a caso un orato- ' 
re dal palco ricorda un altro 
straordinario appuntamento di 
massa simile a questo:. il 24 ;; 
marzo del 1984, quando la so-
la maggioranza della Cgil chia- : 
mò a Róma i lavoratori, per im
pedire Il taglio ,della scala mo
bile. Un paragone pòco felice ' 
visto, che -allora tutto fini, pur
troppo, con una sconfitta. 

Quella di questo fatidico 1993 
è però forse un altra cosa: il 

1 possibile Inizio di un rilancio 
delle forze di sinistra, malgra
do le tante divisioni inteme. E 
una •scossa» per l'intero movi
mento sindacale. È possibile 
etichettare come si vuole quel 
fiume di persone affluito ieri a 
Roma, ma non si possono 
ignorare le loro richieste. Esse, 
nbadite nei comizi, sono di 
due tipi. Uno riguarda il con
fronto con il governo e la Con-

' (industria sul lavoro e la politi
ca.sociale. Quei lavoratori, in 
sostanza, chiedono - maggior 
combattività, invocano lo scio-

• pero generale (magari con 
qualche ingenua fiducia nel 
valore taumaturgico dì questa 
scelta dì lotta), Non sono con-

: tro l'unità al verticlconfederall, 
ma polemizzano con quella 
che chiamano «l'unità a tutti ì 

.: costi». La seconda' richiesta ri
guarda la democrazia intema 
ai sindacati..L'accordo del 31 
luglio, sul costo del lavoro, fir-

; malo a fabbriche chiuse, sen
za consultare ! lavoratori, non 

; è stato ancora digerito. C'è un 
dibattilo apetrójulla possibile 
'riforma del sindacato, con pro-
"bpste'àiicr)èleg^ratlve:Tàlp(la-
1 cali, intenti ^rivendicare rego-
'le'dl'«partéclpazlbhe» agli Im
prenditori, non possono snob-

, bare altrettante, regole per la 
partecipazione delle loro «ba
si» quando si fanno trattative e 

; accordi. ,•'.:., '.'•. . 
Ma cerchiamo di raccontare 

questo pomeriggio romano. Il 
. corteo da piazza Esedra parte 

in anticipo,.versole 14 invece 
che le 15, già pressato dalla 

' folla, e imbocca via Cavour. Il 
' primo a capire il clima della 

giornata è il venditore dei bì-

glietti del lotto: «Se pigliate 11 
iglietto fortunato non serve il 

sindacato!» grida tra le risate. 
Ed ecco i primi cartelli: «Sini
stra sveglia, uniti si vince» Mol
ti i nomidelle fabbriche «Piom

bino 38 giorni, la lotta più lun
ga». Qualche striscione picchia 
duro: «Fuori i traditon del sin
dacato, sostenitori del governo 

i Amato». È firmato «Pranciacor-
. ta comunista», una zona del 
• Bresciano. E gli strali diretti ai 

dirigenti sindacali: non sono 
pochi. Il più cortese chiede iro
nico: «Trentin, D'Antoni, Lariz-
za dove siete?». Un altro, firma
to «Candy Uffici», mette qual
che brivido: «Intifada ovun
que». Molti i bresciani, molti i 
torinesi, molti gli emiliani, i mi-

• lancsi, i napoletani... Tangen
topoli entra. di prepotenza: 

. «Dio scacciò i ladri dal tempio, 
' noi li scacceremo dai palazzi 
' del potere». E a reggere lo stri-
,; scione evangelico sono imina-
• lori del Sulcis, con tanto di el-
metto. E ancora: «Mani con i ' 

: calli, ma mani pulite». Un altro • 
'••- cartello ammonisce ironico: ' 
•. «Caro Amato, ascolta i buoni 
, Consigli: vattene!». La testa del 
, corteo è accompagnata da Un 

solerte servizio d'ordine ope-
! raio. Tutti temevano incidenti, ; 
-, scontri, ma non succede nulla. 
v C'è un dispiegamento Impres-
" stonante di poliziotti e carabi-
;•' nleri. Un pezzo'del corteo è ri-, 
,. servato ai rappresentanti dei 
-, partiti. EntranoOcchietto, D'A-
< lema, Livia .Turco,-Tortorella, 
; Bassolino, Angius, Mussi. Epoi 
; Garavini, Cossutta, Magri, Or 
T landò, Novelli. C'è, anche He-
., tro Ingrao.. Le. telecamere lo ri

prendono, Io intervistano. E in 
; quel momento arriva Sergio 
• : Garavini, il leader.di Rifonda-
' ' zione. I due si abbracciano. In-
';:; grao ha un attimo di commo-
. zione. Forse.rievoca dentjo.d.1 
; sequesaultimlterjfiblllannl.le 
' asprediscussioni.-lasuascelta 
••; -peri il .Pds edl joraiquesto» ritro

varsi in piazza- insieme.-come 
, ' nel vecchio Pei.; Molta folla al
l', tomo ad AchilleOcchetto (°co-
'-. me riferiamo a parte). Molti 
'. gridano •Achille) Achille!». Un 
:. gruppetto di intolleranti di Ri-
, fondazione, invece, fischia. 
?;•• E I dirigenti sindacali? C'è 

Bertinotti, leader della mino
ranza di «Essere sindacato» 

1 della Cgil,. c'è Alfiero Grandi 
'•:: (autore con Cofferati. Airoldi, 
:: Lucchesi di una adesione cnti-
•> ca) , ma ci sono anche nume-
'. rosissimi dirigenti delle diverse 
; città. Tra la gente che. assiste 

un volto amico, Pio Galli, già 
: segretario generale della Fiom. 

E comunque le sigle Cgil, Cisl e 
UH si sprecano. C'è qualche 

scaramuccia con un gruppo di 
donne portatrici di un sempli
ce slogan «Una testa, un voto». v., 
Vorrebbero impossessarsi del- v: 

'": la testa del corteo, ma non rie- •• 
• scono. Un altra donna, vestita ' 
'. da fatina, con la faccia coperta ' 

da una maschera a forma di * 
',' luna, porta un cartello: «La not- : . 
. te voglio sognare». Un modo r; 
• per dire di no ai turni di notte ' 

oggi voluti dalla Fiat (ma ieri *' 
u attuati, con meno opposizioni, S 

; in fabbriche tessili, chimiche e 
.- anche ' ; metalmeccaniche). \ìt 
;, Tornano antichi slogan:. «Lotta • •• 
.< dura senza paura». Ma la.aflcr- >' 
': mazione ritmata, ossessiva, è • 
; sempre quella: «Sciopero,:scio- 7. 
• i pero generale!». Ecco Nico • 
• Volpin, operaio alla Zanussi di • 
; Solaio, nel Milanese. È un per- . 
•; sonaggio importante. Ha in ta- ;J 
'•';• scala tessera della Fim-Cisl ed , 
,' è stato designato come oratore :, 
;.:' ufficiale della manifestazione. '•' 
' E molto emozionato. Carnml- ;: 

na stringendo una cartelletta di -, 
;C tela nera con dentro il testo del . 
o suo discorso. E delegato dal . -
• 1977, ha un figlio di 15 anni ed ,'•' 
,. una moglie insegnante, guada-.-. 
;; gna un milione e trecentomila ' ' 
yt lire al mese. '',;;. ;'"- • '" 

Ora il corteo arriva in Piazza 
J San Giovanni. C'è una scritta 

riassuntiva sul palco: «Contro .'> 
; •••' la manovra del governo, per la ' 
• democrazia sindacale, uniti 
- > per cambiare». Gli operai co- • 
. ' minciano a prendere la parola. . ' 
• Le conclusioni spettano a lui, 

; Volpin. Ma, ironia della sorte, il . 
• delegato Cisl non riesce quasi 
• a parlare. Sono arrivati sotto il ' 

palco Cobas e autonomi. Sono ' 
' .muniti di altoparJanUe.vorteb-
. bero prenderei,la..parola. Le . 

parole di,Volpin sono accora
le:.«La mia emozione deve es
sere la vostranemozìone...lo 
devo concludere e vi dico che 
non voglio mezzo sciopero ge
nerale ..». Ma sottodi lui è qua- \ 
si rissa. Il servizio (d'ordine ' 
fronteggia i Cobas. Ora sembra 
propno un comizio di Cgil. Cisl 
e Uil, con tanto di contestazio
ne Volano anche sampietrini 
e bottiglie. Il palco è rapida
mente sgombrato. Un episodio 
sgradevole, ma che non intac
ca il senso della giornata. La 
testimonianza, di una^adicata 
volontà di lotta nella società 
italiana. Gente che non si ras
segna, una risorsa per la de
mocrazia. Sarebbe ufi errore 
condannarla alla solitudine, 

> ignorarla. 

Apiazza San Giovanni parlano solo i delegati. D'accordo con loro Pds, 
Prc, Rete e Verdi. D'Alema: «Siamo più uniti di quanto possa sembrare» 

Tutta la sinistra si ritrova 
E la base conquista il palco 
Sul palco di piazza San Giovanni pieno di delega
ti. Parlano solo dieci lavoratori del Nord e del Sud., 
Ma poi salgono anche i dirigenti del Pds, di Rifon- ' 
dazione, della Rete è dei Verdi. E molti dirigenti 
della Cgil. «La sinistra all'opposizione è più unita ; 
di quanto si pensi», dice D'Alema. E Garavini:' 
«Non si può pensare di risolvere i problemi del
l'occupazione senza battere Amato». 

RITANNA ARMINI 

• • ROMA. Per salire sul palco 
i consigli'di fabbrica devono 
scavalcare le transenne. Sono 
le Iftquando arrivano a piazza 
San Giovanni, in parte già pie- ; 
na degente E dal microfono 
un^voce già da un'ora sta gri-
dando «siamo qui: per dire-no 
al governo Amato»,'«siamo qui 
a difenderle il lavoro», «siamo '; 
quelli dalle mani pulite». Ed ec-
co il palco si nempie. Non fa-
cilmente, non tranquillamen
te CI saranno solo 1 rappresen-
tanti dei consigli? Lasceranno ' 
salire i dirigenti della Cgil che 
hanno partecipato al corteo, -
mischiati alla folla? E che farà . 
il Pds7 E Rifondazione che si è 
presentata con tutte le sue 
bandiere7 C'è un momento fra 
le 16e 1P 16,30 In cui tutto e in
certo in questa strana manife- : 
stazione «guidata» dalla base e 
•seguita» dai vertici. Poi una 
spontanea diplomazia si mette 

in moto. Bassolino e Livia Tur
co, che sono arrivati trai primi, 
nmangono a chiacchierare 

- fuori dalle transenne dove è ' 
rinchiuso il palco. E questo al
l'inizio si riempie solo ed ; 
-esclusivamente di lavoratori -

• dei consigli. Poi arrivano i diri- ;•-
genti di Rifondazione: Garavi- ,' 

, ni, Cossutta, Magri. Dietro di • 
> loro Tortorella che chiacchiera ,'• 
; con Serri. E poi D'Alema. Mus- 'i 
',. si, Angius. Entrano dentro le v 
: transenne e di fermano sotto il : 
; palco. Poi una diplomazia invi- '• 

sibilo >e cordiale interviene. ' 
• Tutti sul palco, tutta la sinistra -' 
:': e tutti i dirigenti della Cgil che ;. 
; vogliono salire. Sale Grandi, \ 

1 sale Bertinotti, sale Pizzinato. -
/ Sale Franco Russo del Verdi.:: 
v Arriva scortatissimo Orlando. E ; 

sale anche lui. •- • - '—><-.-.••..•.. 
Si annuncia che ci saranno 

dieci Interventi, dieci lavoratri
ci e lavoratori parleranno «dei 

loro problemi e delle loro an
sie», dice l'anonima voce al mi
crofono. Comincia un pensio
nato di Brescia. E sul palco co
minciano i commenti. «È pro
prio una manifestazione come 
la volevamo, unitaria e di mas; 
sa - dice Angius - segno che 
non ci si piega alla politica del 
governo». Lo'interrompe, con 
cordialità un delegato. «Ma io 
voglio un partito che mi sia più 
vicino, voglio che il mio partito 
mi sia vicino». Fausto Bertinotti 
è raggiante. •£ '.enorme, è 
splendida - dice - conferma 
quello che fórse è chiaro; ma 
che il sindacato non vuole ca
pire: i lavoratori ' vogliono ma-

: nifestare contro questo gover-
: no. I consigli' hanno assunto 
' un ruolo di supplenza.' Hanno 
.fatto ciò che Cgil, Cisl e Uil non 
;, hanno voluto fare». «. . ;;.'-

Ma ci sono sul palco alcuni 
. importanti dirigenti del sinda
cato. C'è Antonio Pizzinato. 
«Da questa piazza viene una 
ventata di cose pulite», dice. 
Ma la Cgil perchè non ha ade-

, rito? «Questa è una piazza del-
• la Cgil, qui ci siamo tutti noi -
• risponde Alfiero Grandi Ma 

non c'è Trentin, è;la fin troppo 
facile risposta. «Lo informere-

, mo» risponde secco il segreta
rio confederale. • • , . s 

•••• Poi arriva Paolo Cagna, de
legato del Corriere della Sera e 

i due si abbracciano affettuo-
samete. 

Al microfono si susseguono 
gli interventi. Brevissimi. Alcuni 

- confessano di non aver mai 
' parlato di fronte ad una pia7-
•'.': za. Interviene uno studente di 
1. Roma, un lavoratore di Porto 

Marghera, uno dell'Uva di 
,• Piombino, una lavoratrice tes-

> site, una della sanità... Un ap-
'. plauso più fòrte degli altn salu-
*.' ta i minatori del Sulcis. «Da og-
.; gi saranno meno soli» dice una 
• voce ai microfono. È quella di 

; Botti, delegato della Siemens 
di Milano, uno dei" fondaton 
dei consigli che aggiunge col 

- s u o inconfondibile accento 
•'• milanese. «Non permetteremo 
:.: a nessuno, né a Bossi, né ad al-
' tri di dividere i lavoraton del 
.Nord da quelli del sud». E i mi-

; natori del Sulcis chiedono «la
voro e non assistenza» Una 

;: operaia della Lancia di Chrvas-
v so ricorda la sua lotta «dura e 
\; isolata» ma di cui - dice - «so-

J- no orgogliosa». ••• -''•" 
j •• -- Tutti chiudono il loro inter-
'.',, vento chiedendo «lo sciopero 

- generale», un sindacato unita-
, rio<henonè-siprecisa-un 
'sindacato unico». 

I politici che affollano il pal-
' co ascoltano e rilasciano inter

viste, dichiarazioni. Massimo 
., D'Alema dice la sua sui consi-
: gli di fabbrica. «Hanno posto 

un problema reale - afferma -
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quello di dare continuità alla 
lotta contro il governo. Il sinda
calo ha condono una venenza • 
contro Amato e poi si è ferma- ' 
to nel momento in cui il gover- ' ' 
no faceva scelte che lo sfidava-: : 
no. La spinta di quella vertenza ', 
è stata raccolta dai consigli dì :;.-
fabbrica». D'Alema non è d'ac- ';•, 
cordo con chi ha sostenuto ,: 
che il corteo dei delegati era '"' 
contro le organizzazioni sinda- ;';;' 
cali. «È un corteo per la demo- % 
crazia e propone l'idea di un li, 
sindacato che ritrova le ragioni ', 
della sua unità nella partecipa- X:: 
zione». •!'>•• .;•'• :>"r- •̂"•""•:-:.-.'-"--',1;,. 

La sinistra è unita in questo 
palco di piazza San Giovanni, •': 
come raramente riesce ad es- %• 
serio. «La sinistra che sta al- ,'V 
l'opposizione è più unita di :;.• 
quello che sembra -dice sem- • 
pre D'alema. E la strategia che "." 
ci divide. Per noi il compito V 
della sinistra non è quello di ri
portare bandiere, ma di dare 

risposte politiche». L'allusione 
è a Rifondazione che ha inva
so la manifestazione di ban
diere del partito. Risponde Ma
gri: «Non ci sono solo le ban
diere c'è la gente di Rifonda- : 
zione». Rispónde Garavini: «Da 
questa manifestazione è venu- • 
ta una domanda che non ri
guarda solo il sindacato, ma 
tutta la sinistra. Non si può 
pensare di risolvere i problemi. 
dell'occupazione con questo 
governo. Per questo chiedia
mo di cambiare subito le cose. 
E con il voto». ' .-..-'. . u i 

Al microfono le voci si sus
seguono. Brevissimo il portua-, 
le di Genova. Chiede a Trentin 
di andarsene. Poi la parola è a 
Nico Volpin. delegato Zanussi, 
della Firn Cisl. Un'altra abile 
azione diplomatica e politica 
delle organizzazioni di base: 
far concludere da un delegato 
di quella Cisl che questa mani
festazione l'ha critica e rinne
gata. Volpin comincia: «È con 

emozione che vi parlo..» Ma 
sotto arrivano gli autonomi e i 
Cobas. Volpin prosegue «Vi 
parlo da lavoratore, uno di co
loro che insieme ad altri, con 

• grande fatica ha organizzato 
* questa stupenda manifestazio-
- ne alla quale voi avete dato 
.; corpo, intelligenza e anima. » 
- Il vociare sotto il palco diventa 
• insopportabile. La paura di m-
; ridenti, provocazioni che ha 
• dominato l'inizio del corto e 
r che poi si era dissolta ritoma. 

Volpin capisce. Ringrazia e -
chiude il suo discorso. «La mai-
festazione è chiusa», si dice dal 
palco. E si diffondono le note 
di una nota canzone di Gino 
Paoli. .Dal palco qualcuno 
scende precipitosamente per 

; andare II dove potrebbe esser
ci pericoli di scontri. E per cer-

' care di impedirli. Gli altri scen- . 
dono lentamente. Sotto il pai-

: co parlano i Cobas. Mentre 
. piazza San Giovanni pian pia-
' no si svuota. 

Parla uno dei leader dei consigli 
«Capitalizziamo questa giornata» 

«Sedi 
fosse Trentin 
b àrjbraccerei» 

sopra 
Paolo Cagna 
del consiglio 
di fabbrica del 
«CorTWe 
della Sera» 
Nella foto 
grande 
un momento 
della 
manifestazione 
di ieri 
per le vie 
di Roma 

••ROMA. Paolo Cagna, delegato del Cor
riere della Sera, non fa nulla per nasconde- • 
re di essere contento, molto contento. So-
no passati solo sei mesi, forse di meno, da -
quel giorno in cui il consiglio di fabbrica 
del Corriere lanciò un appello a tutti i con- '•; 
sigli di fabbrica milanesi perchè si unissero :; 
e scendessero in piazza, contro il governo ,' 
Amato, t •••:•-, •̂•v.-;;--.;;;?;.:;..̂ - ;?:•<•„--- ;:„"..;; 

Da quel giorno sono successe molte co- , 
se. Le piazze si sono riempite contro la ma- ' 
novra del governo. Le sedi sindacali sono "i 
state investite da una critica dura e spietata ' 
Cambiare il sindacato, restituirlo alla base 
per farlo contare di più. Fare il referendum j 
contro l'articolo 19 dello Statuto dei lavora- ' 
ton che definisce la maggiore rappresenta- ; 
uvitàdiCgil.CisleUil. . . . ™..-• >-•--•••' ->-: 

E Paolo Cagna è andato dappertutto, ha 
parlato con tutti. Con i vertici della Cgil, ' 
con i partiti Cosi in pochi mesi è diventato ' 
un simbolo. Il simbolo dei consigli. Di una 
posizione di raditale oposizione al gover
no, Dì un.sindacato libero da verticismi e 
burocrazìe, -y. ;<;,,', :f ^ , . , i ^ ( > ; . -.^ 

Lo avresti Immaginato irtuJche m a c i a < 
che! configli »rvrebbero portato In piaz- : 

za a Roma centtmil» di mlglUl» di lavora- ' 
t o r t ? iìv'':":''T '• > .'• '» '. • vr-"-'.''.-.'; v ' 

No, non lo avrei immaginato. Per questo 
non mi vergogno di dirti che è il più ben 
giorno della mia vita. •- .•:>;,, • .•„;->, ;; ; • 

Ma domani? pensi che il sindacato, la 
Cgil, capirà quello che qnesta manifesta-
zione manda a dire? 

Se non sono matti ni. 2, ':•". - .; 
Ce (tata tm polemica nd corteo. Troppe 
r>ai)dleredlIu7oodaztODe,sièdetto,cbe 
oacnraooll ruolo del comdgO; le loro pa- ' 
j»»e d'ordine-, v j . : ' 

L'ho sentita questa polemica. Riguarda il 
Pds e Rifondazione. Non noi. A me interes
sa che ci siano molte bandiere rosse... ; <, 

Ma voi avete chiesto l'adesione della al-
nlctra. :..,^< •,•,..., --..,;'•" .•;.- .-";,• 

Certo, perchè pensiamo che in questa si- : 
tuazione, con questo governo è la sinistra 
che deve prendersi le sue responsabilità, 
non solo il sindacato, o una parte di esso. 

Avete organizzato una manifestazione .; 
cootroUg<rvf2TOoanclKcontroU«iiMla-
a *° . ' ?•. ^.:.V^; •,:•;,y. ^••^^^..^ù 

Contro il sindacato? Assolutamente no. 
Guarda che non sono diplomatico, con le -
scelte del sindacato, quelle fatte in questi >. 
mesi non sono stato d'accordo. Ma noi non ; 
siamo contro, non siamo fuori. Noi questa . 
Cgil la cambieremo. E speriamo che ades- r 
so ii sindacato rifletta, rifletta molto. > ;•; ' : >;- i 

Nearana potemlca, quindi. Allora K 
Trenttn fosse quL sol palco, d w cosa fa-
re»«l? 

Lo abbraccerei, gli dirci che è stata una 
grande giornata per tutti noi e che dobbia
mo capitalizzarla, insieme. ORA 

Domani 1 marzo, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 

8* Estrazione Settimanale 
del C O N C O R S O 

fra gli A B B O N A T I A L'UNITA' 1993 

In palio: | 

2 CROCIERE ! 
NEL MEDITERRANEO ' 

dal 10 al 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubblicheremo '. 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 

I 


